


Il presente Piano di Sicurezza e di Coordinamento è redatto dal Coordinatore per la Sicurezza in fase 
progettuale (CSP) riporta gli elementi facenti obbligatoriamente parte del piano ai sensi dell’Allegato XV. 
del D.Lgs. 81/2008.Il presente documento ha lo scopo di salvaguardare la salute e la sicurezza di tutti i 
lavoratori del cantiere compresi gli addetti delle eventuali imprese subappaltatrici. I contenuti del 
presente elaborato con i suoi allegati costituiscono il Piano di Sicurezza e Coordinamento cosi come 
previsto dall'art. 100 del D.Lgs. 81/08 cosi come modificato dal D.Lgs. n. 106/09.Il presente PSC, al fine 
di risultare preventivamente efficace, viene composto per essere:• specifico: per realizzare l’opera a cui 
si riferisce. La specificità del documento risulterà evidenziata dalle scelte tecniche, progettuali, 
architettoniche e tecnologiche, dalle tavole esplicative di progetto.• leggibile/consultabile: ossia, scritto in 
forma comprensibile per essere ben recepito dalle imprese, dai lavoratori delle imprese, dai lavoratori 
autonomi e dai rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza (R.L.S.) nonchè dal committente o dal 
responsabile dei lavori se nominato. In particolare il piano deve contenere, in relazione alla tipologia del 
cantiere interessato, i seguenti elementi:• modalità da seguire per la recinzione del cantiere, gli accessi e 
le segnalazioni,• protezioni o misure di sicurezza contro i possibili rischi provenienti dall’ambiente 
esterno,• servizi igienico – assistenziali,• protezioni o misure di sicurezza connesse alla presenza nell’area 
del cantiere di linee aeree e condutture sotterranee,• viabilità principale di cantiere,• impianti di 
alimentazione e reti principali di elettricità, acqua, gas ed energia di qualsiasi tipo,• impianti di terra e di 
protezione contro le scariche atmosferiche,• misure generali di protezione contro il rischio di 
seppellimento da adottare negli scavi,• misure generali da adottare contro il rischio di annegamento,• 
misure generali di protezione da adottare contro il rischio di caduta dall’alto,• misure generali di sicurezza 
da adottare nel caso di estese demolizioni o manutenzioni, ove le modalità, tecniche di attuazione siano 
definite in fase di progetto,• misure di sicurezza contro i possibili rischi di incendio o esplosione connessi 
con lavorazioni e materiali pericolosi utilizzati in cantiere,• disposizioni per dare attuazione a quanto 
previsto dal D.Lgs. 81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 106/09 (organizzare tra i datori di lavoro, ivi 
compresi i lavoratori autonomi, la cooperazione ed il coordinamento delle attività nonchè la loro reciproca 
informazione),• valutazione, in relazione alla tipologia dei lavori, delle spese prevedibili per l’attuazione 
dei singoli elementi del piano,• misure generali di protezione da adottare contro gli sbalzi eccessivi di 
temperatura. Il presente Piano contiene pertanto l'individuazione, l'analisi e la valutazione dei singoli 
rischi e di tutti gli elementi richiesti per legge, con l'indicazione delle conseguenti procedure, degli 
apprestamenti e delle attrezzature atti a garantire per tutta la durata dei lavori il rispetto delle norme per 
la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori, con particolare riferimento alla 
eventuale presenza simultanea o successiva di più imprese o di lavoratori autonomi.Nelle diverse sezioni, 
come di seguito specificato, il presente “piano di sicurezza e di coordinamento” ottempera alle richieste 
del D.P.R. n. 207 del 5 ottobre 2010, recante "Regolamento di esecuzione ed attuazione del D.Lgs 12 
aprile 2006, n. 163", art. 39.Contiene inoltre la stima dei costi della sicurezza, effettuata secondo le 
disposizioni dell'articolo 100 e del punto 4 allegato XV del D.Lgs. 81/2008 ed il cronoprogramma dei 
lavori in cui sono indicate, in base alla complessità dell'opera, le lavorazioni, le fasi e le sottofasi di 
lavoro, la loro sequenza temporale e la loro durata. Per facilità di riferimento e lettura, il piano e stato 
suddiviso in capitoli e paragrafi seguendo le prescrizioni di cui agli articoli succitati. Tale documento dovrà 



essere custodito presso il cantiere ed utilizzato come guida da tutti i soggetti facenti parte del sistema 
organizzativo della sicurezza per applicare al meglio tutte le misure da adottare durante le varie 
lavorazioni in relazioni ai fattori di rischio presenti. Tutti saranno tenuti alla piena osservanza ed 
applicazione delle misure di sicurezza riportate nel presente documento. Le misure, i dispositivi di 
protezione individuale e le cautele di sicurezza sono:• tassativamente obbligatorie,• da impiegare 
correttamente e continuamente,• da osservare personalmente. 

Gli aggiornamenti del PSC saranno effettuati in occasione di circostanze che modifichino sostanzialmente 
il contenuto del piano, per l’eventuale introduzione di nuove e diverse lavorazioni a seguito di varianti in 
corso d'opera oppure per specifiche esigenze operative e di organizzazione aziendale dell'impresa 
aggiudicataria dei lavori, a seguito degli esiti della gara d'appalto. In caso di aggiornamento o revisione 
del PSC, il coordinatore per l’esecuzione potrà chiedere alle imprese esecutrici l’aggiornamento del 
relativo POS. In occasione di revisioni del piano di sicurezza e coordinamento, il coordinatore per 
l'esecuzione prenderà le iniziative necessarie per informare i responsabili di tutte le imprese esecutrici, 
sul contenuto delle modifiche apportate. 

Si adottano, nel presente documento le definizioni seguenti:  
Pericolo: proprietà o qualità intrinseca di una determinata entità (per es. materiali o attrezzature di 
lavoro, metodi e pratiche di lavoro) avente la potenzialità di causare danni, 
Danno: lesione fisica e/o danno alla salute o ai beni, 
Rischio: probabilità che sia raggiunto il limite potenziale di danno nelle condizioni di impiego, ovvero di 
esposizione, di un determinato fattore, 
Valutazione dei rischi: procedimento di valutazione dei rischi per la sicurezza e la salute dei lavoratori, 
della possibile entità del danno, quale conseguenza del rischio per la salute e la sicurezza dei lavoratori 
nell’espletamento delle loro mansioni, derivante dalla circostanze del verificarsi di un pericolo sul luogo di 
lavoro, 
Progettazione: percorso di ideazione e pianificazione delle attività, 
Processo: attività lavorativa connessa e successiva alla progettazione, avente lo scopo di applicare 
quanto ideato e pianificato durante la fase di progettazione. Un processo può indifferentemente 
identificarsi in una reazione o serie di reazioni chimiche, nella manipolazione di agenti biologici, nel 
funzionamento di macchine, ecc. 
Committente: soggetto per conto del quale l'intera Opera viene realizzata, indipendentemente da 
eventuali frazionamenti della sua realizzazione. Nel caso di Opera Pubblica, il committente e il soggetto 
titolare del potere decisionale e di spesa relativo alla gestione dell’ Appalto. 
Responsabile dei Lavori: soggetto che può essere incaricato dal Committente ai fini della progettazione 
o dell'esecuzione o del controllo dell'esecuzione dell'Opera. 
Nel caso di Opera Pubblica, il responsabile dei Lavori e il responsabile unico del procedimento, ai sensi 
dell’art. 89 comma 1 lettera c) del D.Lgs. 81/08 e successive modifiche. 
Coordinatore in materia di Sicurezza e di Salute durante la Progettazione: soggetto incaricato dal 
Committente o dal Responsabile dei Lavori per l'esecuzione dei compiti di cui all'art. 91 del D.Lgs. 81/08 
cosi come modificato dal D.Lgs. n. 106/09: • Redazione Piano di Sicurezza e Coordinamento, • 
Predisposizione del Fascicolo dell’Opera contenente le informazioni utili ai fini della prevenzione e della 
protezione dai rischi cui sono esposti i lavoratori. 
Coordinatore in materia di Sicurezza e di Salute durante la Realizzazione dell'Opera: soggetto, 
diverso dal datore di lavoro dell’Impresa esecutrice, incaricato dal Committente o dal Responsabile dei 
Lavori, dell'esecuzione dei compiti di cui all'art. 92 del D.Lgs. 81/08 cosi come modificato dal D.Lgs. n. 
106/09: 
• verificare, con opportune azioni di coordinamento e controllo, l’applicazione, da parte delle imprese 
esecutrici e dei lavoratori autonomi, delle disposizioni loro pertinenti contenute nel piano di sicurezza e di 
coordinamento di cui all’articolo 100 e la corretta applicazione delle relative procedure di lavoro;  
• verificare l’idoneità del piano operativo di sicurezza, da considerare come piano complementare di 
dettaglio del piano di sicurezza e coordinamento di cui all’articolo 100, assicurandone la coerenza con 
quest’ultimo ed adeguare il piano di sicurezza e coordinamento e il fascicolo di cui all’articolo 91, comma 
1, lettera b) cosi come modificato dal D.Lgs. n. 106/09, in relazione all’evoluzione dei lavori ed alle 
eventuali modifiche intervenute, valutando le proposte delle imprese esecutrici dirette a migliorare la 
sicurezza in cantiere, nonchè verificare che le imprese esecutrici adeguino, se necessario, i rispettivi piani 
operativi di sicurezza; 
• organizzare tra i datori di lavoro, ivi compresi i lavoratori autonomi, la cooperazione ed il 
coordinamento delle attività nonchè la loro reciproca informazione; 
• verificare l’attuazione di quanto previsto negli accordi tra le parti sociali al fine di realizzare il 
coordinamento tra i rappresentanti della sicurezza finalizzato al miglioramento della sicurezza in cantiere; 
• segnalare al committente o al responsabile dei lavori, previa contestazione scritta alle imprese e ai 
lavoratori autonomi interessati, le inosservanze alle disposizioni degli articoli 94,95 e 96 e alle prescrizioni 
del piano di cui all’articolo 100 e proporre la sospensione dei lavori, l’allontanamento delle imprese o dei 
lavoratori autonomi dal cantiere, o la risoluzione del contratto. Nel caso in cui il committente o il 



responsabile dei lavori non adotti alcun provvedimento in merito alla segnalazione, senza fornirne idonea 
motivazione, il coordinatore per l’esecuzione provvede a dare comunicazione dell’inadempienza alla 
Azienda Sanitaria Locale territorialmente competente e alla Direzione provinciale del lavoro;  
• sospendere in caso di pericolo grave e imminente, direttamente riscontrato, le singole lavorazioni fino 
alla verifica degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese interessate. 
Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza (RLS): persona, ovvero persone, elette o designate 
per rappresentare i lavoratori per quanto concerne gli aspetti della salute e sicurezza durante il lavoro. 
Responsabile sicurezza prevenzione e protezione (RSPP):persona designata all’interno dell’impresa 
ad assumere la responsabilità per la prevenzione della sicurezza della salute , e addetto all’ informazione 
e formazione(art.17 D.Lgs. 81/08) . 
Medico competente: persona esterna all’impresa incaricata dal datore di lavoro allo svolgimento 
periodico dei controlli medici dei lavoratori e al controllo sanitario e ambientale del posto di lavoro(art. 25 
del D.Lgs. 81/08 cosi come modificato dal D.Lgs. n. 106/09). 
Lavoratore autonomo: persona fisica la cui attività professionale concorre alla realizzazione dell’opera 
senza vincolo di subordinazione. 
Uomini-giorno: entità presunta del cantiere rappresentata dalla somma delle giornate lavorative 
prestate dai lavoratori, anche autonomi, previste per la realizzazione dell’opera Prevenzione: il complesso 
delle disposizioni o misure adottate o previste in tutte le fasi dell’attività lavorativa per evitare o diminuire 
i rischi professionali nel rispetto della salute. 
Agente: l’agente chimico, fisico o biologico presente durante il lavoro e potenzialmente dannoso per la 
salute. 
Cantiere temporaneo o mobile: qualunque luogo in cui si effettuano lavori edili o di Genio Civile di cui 
all'allegato IV del D.Lgs. 81/08 cosi come modificato dal D.Lgs. n. 106/09. 
Piano Operativo di Sicurezza (POS): documento che il datore di lavoro dell’Impresa esecutrice redige, 
in riferimento al singolo cantiere interessato, ai sensi dell’art. 17 comma 1 lettera a) del D.Lgs. 81/08 
cosi come modificato dal D.Lgs. n. 106/09 i cui contenuti sono riportati nell’allegato XV dello stesso 
decreto. 

Nell'ambito della valutazione dei rischi, di cui all'articolo 28 del D.Lgs. 81/2008, l’appaltatore valuta tutti i 
rischi presenti nel cantiere oggetto di intervento e di cui al presente P.S.C. in modo da identificare e 
adottare le opportune misure di prevenzione e protezione con particolare riferimento alle norme di buona 
tecnica ed alle buone prassi e verifica che le procedure adottate e le attrezzature utilizzate siano conformi 
ai criteri definiti nelle norme di buona tecnica. Si richiamano le seguenti definizioni secondo quanto 
previsto dal D.Lgs. 81/2008: “buone prassi”: soluzioni organizzative o procedurali coerenti con la 
normativa vigente e con le norme di buona tecnica, adottate volontariamente e finalizzate a promuovere 
la salute e sicurezza sui luoghi di lavoro attraverso la riduzione dei rischi e il miglioramento delle 
condizioni di lavoro, elaborate e raccolte, dalle regioni, dall'Istituto superiore per la prevenzione e la 
sicurezza del lavoro (ISPESL), dall'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro 
(INAIL) e dagli organismi paritetici di cui all'articolo 51, validate dalla Commissione consultiva 
permanente di cui all'articolo 6, previa istruttoria tecnica dell’ISPESL, che provvede a assicurarne la più 
ampia diffusione. “linee guida”: atti di indirizzo e coordinamento per l'applicazione della normativa in 
materia di salute e sicurezza predisposti dai Ministeri, dalle regioni, dall’ISPESL e dall’INAIL e approvati in 
sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e 
di Bolzano. 

(Art. 90 D.Lgs. 81/08) 

Nella fase di progettazione dell'opera, ed in particolare al momento delle scelte tecniche, nell'esecuzione 
del progetto e nell'organizzazione delle operazioni di cantiere, dovrà attenersi ai principi e alle misure 
generali di tutela di cui all'articolo 15 del D.Lgs. 81/08, in particolare: 
a) al momento delle scelte architettoniche, tecniche ed organizzative, onde pianificare i vari lavori o fasi 
di lavoro che si svolgeranno simultaneamente o successivamente; 
b) all'atto della previsione della durata di realizzazione di questi vari lavori o fasi di lavoro. 
Per i lavori pubblici l’attuazione di quanto indicato avviene nel rispetto dei compiti attribuiti al responsabile del 
procedimento e al progettista. 

Nella fase della progettazione dell'opera, dovrà prendere in considerazione i documenti redatti dal 
Coordinatore per la progettazione (indicati all’articolo 91 del D.Lgs. 81/08). Nei cantieri in cui e prevista 
la presenza di più imprese esecutrici, anche non contemporanea, il committente, anche nei casi di 
coincidenza con l’impresa esecutrice, o il responsabile dei lavori, contestualmente all'affidamento 
dell'incarico di progettazione, dovrà designare il coordinatore per la  progettazione e, prima 
dell’affidamento dei lavori, dovrà designare il coordinatore per l'esecuzione dei lavori, in possesso dei 
requisiti di cui all'articolo 98 del D.Lgs. 81/08. Gli stessi obblighi riportati nel punto precedente applicano 
anche nel caso in cui, dopo l'affidamento dei lavori a un'unica impresa, l'esecuzione dei lavori o di parte 
di essi sia affidata a una o più imprese. Il committente o il responsabile dei lavori dovrà comunicare alle 
imprese affidatarie e ai lavoratori autonomi il nominativo del coordinatore per la progettazione e quello 



del coordinatore per l'esecuzione dei lavori. Tali nominativi sono indicati nel cartello di cantiere. Il 
committente o il responsabile dei lavori, anche nel caso di affidamento dei lavori ad un'unica impresa: 

dovrà verificare l'idoneità tecnico-professionale delle imprese affidatarie, delle imprese esecutrici e dei 
lavoratori autonomi in relazione alle funzioni o ai lavori da affidare, con le modalità di cui all’ALLEGATO 
XVII. Nei cantieri la cui entità presunta e inferiore a 200 uomini/giorno e i cui lavori non comportano 
rischi particolari di cui all’allegato XI il requisito di cui al periodo che precede si considera soddisfatto 
mediante presentazione da parte dell’impresa e dei lavoratori autonomi del certificato di iscrizione alla 
Camera di commercio, industria e artigianato e del documento unico di regolarità contributiva, 
corredato da autocertificazione in ordine al possesso degli altri requisiti previsti dall’ALLEGATO XVII; 
dovrà chiedere alle imprese esecutrici una dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per 
qualifica, corredata dagli estremi delle denunce dei lavoratori effettuate all'Istituto nazionale della 
previdenza sociale (INPS), all'Istituto nazionale assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse 
edili, nonché una dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali 
comparativamente più rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti. Nei cantieri la cui entità 
presunta e inferiore a 200 uomini-giorno e i cui lavori non comportano rischi particolari di cui all’allegato 
XI il requisito di cui al periodo che precede si considera soddisfatto mediante presentazione da parte 
delle imprese del documento unico di regolarità contributiva fatto salvo quanto previsto dall’articolo 16-
bis, comma 10, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 
28 gennaio 2009, n. 2 e dell’autocertificazione relativa al contratto collettivo applicato; 
dovrà trasmettere all’amministrazione concedente, prima dell’inizio dei lavori oggetto del permesso di 
costruire o della denuncia di inizio attività, copia della notifica preliminare di cui all’articolo 99, il 
documento unico di regolarità contributiva delle imprese e dei lavoratori autonomi, fatto salvo quanto 
previsto dall’articolo 16-bis, comma 10, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, e una dichiarazione attestante l’avvenuta verifica della 
ulteriore documentazione di cui ai due punti precedenti. 

(Art. 91 D.Lgs. 81/08) 

Durante la progettazione dell'opera e comunque prima della richiesta di presentazione delle offerte, il 
coordinatore per la progettazione dovrà: 

redigere il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 100, comma 1, i cui contenuti sono 
dettagliatamente specificati nell’ALLEGATO XV; 
predispone un fascicolo adattato alle caratteristiche dell’opera, i cui contenuti sono definiti all'ALLEGATO 
XVI, contenente le informazioni utili ai fini della prevenzione e della protezione dai rischi cui sono 
esposti i lavoratori, tenendo conto delle specifiche norme di buona tecnica e dell'allegato II al 
documento UE 26 maggio 1993. Il fascicolo non e predisposto nel caso di lavori di manutenzione 
ordinaria di cui all'articolo 3, comma 1, lettera a) del testo unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia di edilizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 
380. Il fascicolo verra preso in considerazione all'atto di eventuali lavori successivi sull'opera. 

(Art. 92 D.Lgs. 81/08) 

Durante la realizzazione dell’opera oggetto del presente PSC, come indicato all’art. 92 del D.Lgs. 81/08, il 
coordinatore per l’esecuzione dei lavori dovrà: 

verificare, con opportune azioni di coordinamento e controllo, l' applicazione, da parte delle imprese 
esecutrici e dei lavoratori autonomi, delle disposizioni loro pertinenti contenute nel PSC di cui all'articolo 
100, ove previsto, e la corretta applicazione delle relative procedure di lavoro; 
verificare l'idoneità del POS, da considerare come piano complementare di dettaglio del PSC, 
assicurandone la coerenza con quest’ultimo, ove previsto, adeguando il PSC e il fascicolo di cui 
all'articolo 91, comma 1, lettera b) in relazione all'evoluzione dei lavori ed alle eventuali modifiche 
intervenute, valutando le proposte delle imprese esecutrici dirette a migliorare la sicurezza in cantiere, 
verifica che le imprese esecutrici adeguino, se necessario, i rispettivi piani operativi di sicurezza; 
organizzare tra i datori di lavoro, ivi compresi i lavoratori autonomi, la cooperazione ed il coordinamento 
delle attività nonché la loro reciproca informazione; 
verificare l'attuazione di quanto previsto negli accordi tra le parti sociali al fine di realizzare il 
coordinamento tra i rappresentanti della sicurezza finalizzato al miglioramento della sicurezza in 
cantiere; 
segnalare al committente o al responsabile dei lavori, previa contestazione scritta alle imprese e ai 
lavoratori autonomi interessati, le inosservanze alle disposizioni degli articoli 94, 95 e 96 e 97, comma 
1, e alle prescrizioni del PSC di cui all’art. 100 del D.Lgs. 81 (ove previsto), e propone la sospensione 
dei lavori, l'allontanamento delle imprese o dei lavoratori autonomi dal cantiere, o la risoluzione del 
contratto. (Nel caso in cui il committente o il responsabile dei lavori non adotti alcun provvedimento in 
merito alla segnalazione, senza fornire idonea motivazione, il coordinatore per l'esecuzione dà 
comunicazione dell'inadempienza alla azienda unità sanitaria locale e alla direzione provinciale del 
lavoro territorialmente competenti); 
sospendere, in caso di pericolo grave e imminente, direttamente riscontrato, le singole lavorazioni 

fino alla verifica degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese interessate. 



Nota: Nei casi di cui all'articolo 90, comma 5, del D.Lgs. 81/08 (cioè allorché la esecuzione dei lavori o di parte di essi venga affidata a 
più imprese), il coordinatore per l'esecuzione, oltre a svolgere i compiti di cui al comma 1, dovrà redigere il piano di sicurezza e di 
coordinamento e predispone il fascicolo, di cui all'articolo 91, comma 1, lettere a) e b),fermo restando quanto previsto al secondo
periodo della medesima lettera b). 

(Art. 94 D.Lgs. 81/08) 

I lavoratori autonomi che esercitano la propria attivita nei cantieri, fermo restando gli obblighi previsto 
dal D.Lgs. 81/08, dovranno adeguarsi alle indicazioni fornite dal coordinatore per l'esecuzione dei lavori, 
ai fini della sicurezza. 

(Art. 96 D.Lgs. 81/08) 

I datori di lavoro delle imprese affidatarie e delle imprese esecutrici, anche nel caso in cui nel cantiere 
operi un’ unica impresa, anche familiare o con meno di dieci addetti dovranno: 

adottare le misure conformi alle prescrizioni di sicurezza e di salute per la logistica di 
cantiere e per i servizi igienico-assistenziali a disposizione dei lavoratori, come indicate nell' Allegato XIII 
del D.Lgs. 81/08; 

predisporre l'accesso e la recinzione del cantiere con modalità chiaramente visibili e individuabili; 
curare la disposizione o l’accatastamento di materiali o attrezzature in modo da evitarne il crollo o il 
ribaltamento; 
curare la protezione dei lavoratori contro le influenze atmosferiche che possono compromettere la loro 
sicurezza e la loro salute; 
curare le condizioni di rimozione dei materiali pericolosi, previo, se del caso, coordinamento con il 
committente o il responsabile dei lavori; 
curare che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie avvengano correttamente; 

redigere il POS (Piano Operativo di Sicurezza) di cui all'articolo 89, comma 1, lettera h) del D.Lgs. 81/08 
(Il POS non va redatto in caso di mere forniture di materiali o attrezzature. In tali casi trovano comunque 
applicazione le disposizioni di cui all’articolo 26 del D.Lgs. 81/08). 
L'accettazione da parte di ciascun datore di lavoro delle imprese del piano di sicurezza e di coordinamento 
di cui all'articolo 100 nonché la redazione del piano operativo di sicurezza costituiscono, limitatamente al 
singolo cantiere interessato, adempimento alle disposizioni di cui all'articolo 17 comma 1 lettera a), 
all’articolo 26 commi 1 lettera b), 2, 3 e 5, e all’articolo 29 comma 3. 

(Art. 97 D.Lgs. 81/08) 

Il datore di lavoro dell’impresa affidataria, oltre agli obblighi previsti dall’art. 96 e sopra riportati, dovrà : 
verificare le condizioni di sicurezza dei lavori affidati e l’applicazione delle disposizioni e 

delle prescrizioni del PSC. 
Il datore di lavoro dell’impresa affidataria dovrà, inoltre: 

coordinare gli interventi di cui agli articoli 95 e 96; 
verificare la congruenza dei POS delle imprese esecutrici rispetto al proprio, prima della trasmissione dei 
suddetti piani operativi di sicurezza al coordinatore per l’esecuzione. 

Per lo svolgimento delle attività di cui all’ articolo 97 del D.Lgs. 81/08, il datore di lavoro dell’impresa 
affidataria, i dirigenti e i preposti devono essere in possesso di adeguata formazione. 

(Art. 20 D.Lgs. 81/08) 

Ogni lavoratore, come indicato nell’art. 20 del D.Lgs. 81/08, deve prendersi cura della propria salute e 
sicurezza e di quella delle altre persone presenti sul cantiere, su cui ricadono gli effetti delle sue azioni o 
omissioni, conformemente alla sua formazione, alle istruzioni e ai mezzi forniti dal datore di lavoro. 
I lavoratori devono in particolare: 

contribuire all’adempimento degli obblighi previsti a tutela della salute e sicurezza sui luoghi di lavoro; 
osservare le disposizioni e le istruzioni impartite dal datore di lavoro, dai dirigenti e dai preposti, e 

dal responsabile per l’esecuzione dei lavori ai fini della protezione collettiva ed individuale; 
utilizzare correttamente le attrezzature di lavoro, le sostanze e i preparati pericolosi, i mezzi di 
trasporto e, nonche i dispositivi di sicurezza; 
utilizzare in modo appropriato i dispositivi di protezione messi a loro disposizione; 
segnalare immediatamente al capocantiere o al responsabile per l’esecuzione dei lavori le deficienze dei 
mezzi e dei dispositivi, nonche qualsiasi eventuale condizione di pericolo di cui vengano a conoscenza, 
adoperandosi direttamente, in caso di urgenza, nell’ambito delle proprie competenze e possibilità e fatto 
salvo l’obbligo di cui al punto successivo per eliminare o ridurre le situazioni di pericolo grave e 
incombente, dandone notizia al rappresentante dei lavoratori per la sicurezza; 
non rimuovere o modificare senza autorizzazione i dispositivi di sicurezza o di segnalazione o di 
controllo; 
non compiere di propria iniziativa operazioni o manovre che non sono di loro competenza ovvero che 
possono compromettere la sicurezza propria o di altri lavoratori; 
partecipare ai programmi di formazione e di addestramento organizzati dal datore di lavoro; 
esporre apposita tessera di riconoscimento, corredata di fotografia, contenente le generalità del 
lavoratore e l’indicazione del datore di lavoro. 



Come indicato nell’articolo 95 del D.Lgs. 81/08, durante l'esecuzione dell'opera, i datori di lavoro delle 
Imprese esecutrici dovranno osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 15 dello stesso D.Lgs. 
81/08 e dovranno curare, ciascuno per la parte di competenza, in particolare: 

il mantenimento del cantiere in condizioni ordinate e di soddisfacente salubrità; 
la scelta dell'ubicazione di posti di lavoro tenendo conto delle condizioni di accesso a tali posti, 

definendo vie o zone di spostamento o di circolazione; 
le condizioni di movimentazione dei vari materiali; 
la manutenzione, il controllo prima dell'entrata in servizio e il controllo periodico degli 

apprestamenti, delle attrezzature di lavoro, degli impianti e dei dispositivi al fine di eliminare i 
difetti che possono pregiudicare la sicurezza e la salute dei lavoratori; 

la delimitazione e l'allestimento delle zone di stoccaggio e di deposito dei vari materiali, in 
particolare quando si tratta di materie e di sostanze pericolose; 

l'adeguamento, in funzione dell'evoluzione del cantiere, della durata effettiva da attribuire ai vari 
tipi di lavoro o fasi di lavoro; 

la cooperazione e il coordinamento tra datori di lavoro e lavoratori autonomi; 
le interazioni con le attività che avvengono sul luogo, all'interno o in prossimità del cantiere. 

Indirizzo: Via SAFFI N.1 presso “LA CASA DELLA SALUTE DI MEDICIANA”(BO) 
Natura dell'Opera: Opera Edile  
OGGETTO: OPERE DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA PER REALIZZAZIONE DI NUOVO 
PUNTO DI RACCOLTA SANGUE   
Pratica edilizia: DA DEFINIRE  
Importo presunto dei lavori: € 97.000,00 
Numero imprese in cantiere: 3 
Numero di lavoratori autonomi: 0 
Numero massimo di lavoratori: 4 (massimo presunto)   
Entità presunta del lavoro: 174 uomini/giorno 
Data inizio lavori: DA DEFINIRE  
Data fine lavori (presunta): DA DEFINIRE 
Durata in giorni (presunta): DA DEFINIRE 

La programmazione del lavoro prevede lo svolgersi degli interventi previsti nella progettazione in tempi 
diversi, come meglio specificato nel cronoprogramma. L’area di cantiere sarà accessibile solo agli addetti 
ai lavori. Le zone saranno separate da recinzioni, transenne o semplicemente dalla chiusura di alcune 
porte esistenti. 

Manutenzione straordinaria per realizzazione di un nuovo punto di raccolta sangue all’interno 
dell’ospedale di Medicina. 

Ragione sociale: AZIENDA USL DI IMOLA 
Indirizzo:   VIALE AMENDOLA, 1   Città:   IMOLA (BO) 

CF    90000900374 -   P.IVA   00705271203 

Nella persona di: 
Nome e Cognome:  DOTT ANDREA ROSSI 
Qualifica:   DIRETTORE GENERALE 

Responsabile di procedimento:::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::: 
Nome e Cognome: ALESSANDRO FAIELLO DOMENICO 
Qualifica:   INGEGNERE 
Indirizzo:   VIALE AMENDOLA, 1   
Città:    IMOLA
Recapito telefonico:     0542604423
Progettista architettonico e D.L.:::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::: 
Nome e Cognome: MARCO PRODI 
Qualifica:   ARCHITETTO 
Indirizzo:   VIA SAN CARLO 12/18 
Città:    CASTEL GUELFO DI BOLOGNA (BO)
Recapito telefonico:  05421901446 
Progettista strutturale e D.L.:::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::: 
Nome e Cognome: MARCO PALLADINI 
Qualifica:   INGEGNERE  
Indirizzo:   VIA GARIBALDI,10 



Città:    IMOLA (BO)
Recapito telefonico:  0542680349 
Termotecnico::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::: 
Nome e Cognome: MATTEO MASOLINI 
Qualifica:   INGEGNERE PRESSO CUBE SRL 
Indirizzo:   VIA CONTI DELLA BORDELLA 24/A 
Città:    IMOLA (BO)
Recapito telefonico:  0542011851 
Progettista impianto elettrico ::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::: 
Nome e Cognome: DAVIDE FACENDI 
Qualifica:   INGEGNERE  
Indirizzo:    
Città:    
Recapito telefonico:   
Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione ed esecuzione: :::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::: 
Nome e Cognome: DEKY BENEFICATI 
Qualifica:   GEOMETRA 
Indirizzo:   VIA PIRATELLO, 1/C 
Citta:    IMOLA CAP. 40026 (BO) 
Recapito telefonico: 329 5405896 
RSPP: :::::::::____________________::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::: 
Nome e Cognome: DA DEFINIRE 
Qualifica: 
Indirizzo: 
Citta: 
Recapito telefonico:
RLS: :::::::::_____________________::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::: 
Nome e Cognome: DA DEFINIRE 
Qualifica: 
Indirizzo: 
Citta: 
Recapito telefonico:
Medico competente: :::::::::_________::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::: 
Nome e Cognome: DA DEFINIRE 
Qualifica: 
Indirizzo: 
Citta: 
Recapito telefonico:
Addetto gestione emergenze e pronto soccorso: :::::::::____________________:::::_:::::::::::::::::::: 
Nome e Cognome: DA DEFINIRE 
Indirizzo

Città:

Ragione sociale: DA DEFINIRE 
Indirizzo   
Città:    
Telefono / Fax:   
Partita IVA/C.F.:  
Posizione INPS:  
Posizione INAIL:  
Cassa Edile:   

Ragione sociale: DA DEFINIRE 
Città:    
Telefono / Fax:   
Partita IVA/C.F.:  
Posizione INPS:  
Posizione INAIL:  
Cassa Edile:   

Copia della Determina di approvazione del Progetto esecutivo. Documentazione degli apparecchi soggetti 
ad omologazione e verifiche periodiche. Verbali di ispezione degli organi di vigilanza. Libretto del 
ponteggio metallico. Libretti degli apparecchi a pressione se superiori a 25 lt. Autocertificazione dei 



costruttori per gli elevatori a cavalletto e betoniere. Schede tossicologiche dei materiali impiegati. 
Registro delle vaccinazioni antitetaniche. Registro delle visite mediche. 
Documenti allegati al presente piano: Planimetria della zona interessata dal cantiere. 
Documentazione di sicurezza e salute: Documento di valutazione dei rischi ai sensi dell'art. 100 del 
D.Lgs. 81/2008. Rapporto di valutazione del rischio rumore ai sensi del D.Lgs. 81/2008. Programma delle 
demolizioni se sono di estesa dimensione. Piano di intervento per la rimozione di eventuali opere 
contenente amianto ai sensi del D.Lgs.81/2008. Piano antinfortunistico per le eventuali opere 
prefabbricate. Registro degli infortuni vidimato dalla competente Asl. Documento che attesti l'idoneità 
sanitaria dei lavoratori in relazione alla mansione svolta. Rapporto di valutazione per l'esposizione dei 
lavoratori alle vibrazioni meccaniche ai sensi del D.Lgs. 81/2008. Piano di montaggio, uso e smontaggio 
del ponteggio ai sensi del D.Lgs. 81/2008. 
Documentazione prevista dal D.Lgs. 81/2008: Documento che fornisca indicazioni circa il contratto 
collettivo dei lavoratori. Dichiarazione in merito agli obblighi assicurativi e previdenziali previsti da leggi e 
contratti. Copia dell'iscrizione alla camera di commercio dell'impresa. 
Documenti relativi ai ponteggi: Copia di autorizzazione ministeriale all'uso dei ponteggi e copia della 
relazione tecnica del fabbricante. 
Progetto e disegno esecutivo dei ponteggi se di altezza superiore a 20 metri a firma di un Ingegnere o 
Architetto abilitato o se inferiore ai 20 mt ma in difformità a quanto indicato sullo schema di montaggio 
riportato sul libretto. Disegno esecutivo dei ponteggi se di altezza inferiore a 20 metri a firma del 
responsabile di cantiere. 
Documenti relativi agli apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 kg: Libretto 
dell'apparecchio o copia della documentazione della richiesta all'ISPESL di prima omologazione. Copia 
della richiesta all'ARPA di verifica dell'apparecchio di sollevamento a seguito di suo trasferimento in 
cantiere. Documento che comprovi l'avvenuta verifica trimestrale delle funi dell'apparecchio di 
sollevamento. 
Documenti relativi agli impianti elettrici, protezione scariche atmosferiche, rischio di incendio, 
impianti a  pressione: Copia della verifica e della denuncia dell'impianto di terra (modello B o A 
ISPESL). Calcolo della probabilità di fulminazione delle strutture metalliche presenti in cantiere a firma di 
un esperto qualificato e se necessario, copia della verifica e della denuncia dell'impianto a protezione 
contro le scariche atmosferiche (modello C ISPESL). Dichiarazione di conformità dell'impianto elettrico 
alla regola dell'arte rilasciata dall'installatore 
TELEFONI DI EMERGENZA: 

118 
115

113
112

Per i numeri dei coordinatori, committenti e impresa vedasi la sezione dedicata ai soggetti del cantiere. 

In questo raggruppamento sono considerate le situazioni di pericolosità relative sia alle caratteristiche 
dell'area su cui dovrà essere installato il cantiere, sia al contesto all'interno del quale esso stesso andrà a 
collocarsi. Secondo quanto richiesto dal D.P.R. 222/2003 tale valutazione, riferita almeno agli elementi di 
cui all'Allegato II, riguarderà i seguenti aspetti: 
- Caratteristiche area del cantiere; 
- Fattori esterni che comportano rischi per il cantiere; 
- Rischi che le lavorazioni di cantiere; 
- Descrizione caratteristiche idrogeologiche. 

L’area di cantiere si sviluppa principalmente all’interno del lotto sito in Via J.F. Kennedy. 

Il cantiere si trova in un contesto urbano. 

Altri cantieri nelle immediate vicinanze: nessuno. 
Attività pericolose: nessuna attività pericolosa risulta essere insediata in vicinanza del medesimo. 

Caduta di materiali all'esterno del cantiere: nelle zone di confine con aree dove è possibile il passaggio o 
la presenza di persone verranno installati gli opportuni mezzi provvisionali per evitare la caduta di 
materiali sui pedoni. Trasmissione di agenti inquinanti: dato che in cantiere non vengono usati agenti 
chimici altamente inquinanti, e da escluderne la possibile trasmissione all'esterno. E’ prevista la rimozione 
e il confezionamento di pavimentazione vinilico amianto e sottostante collante. Durante tale fase 
lavorativa saranno applicate adeguate misure preventive protettive al fine di eseguire correttamente 
l’intervento impedendo ogni tipo di propagazione di polvere o residui nell’area circostante. E’ prevista la 
fase operativa di disinfestazione delle superfici con pulizia del guano esistente. Durante tale fase si 
effettueranno tutte le dovute cautele, al fine di evitare la propagazione nell’ambiente del pulviscolo 



prodotto.  Propagazione di rumori molesti: la propagazione dei rumori verrà ridotta al minimo, utilizzando 
attrezzature adeguate e organizzando il cantiere in modo che i lavori più rumorosi, in vicinanza delle altre 
proprietà, vengano eseguiti nelle ore centrali della mattinata e del pomeriggio.  Propagazione di fango o 
polveri: durante le fasi di demolizione verranno irrorate con acqua le opere da demolire in modo tale che 
le polveri non si propaghino all'esterno. Per impedire l'accesso involontario di non addetti ai lavori alle 
zone corrispondenti del cantiere, si dovranno adottare opportuni provvedimenti quali segnalazioni, 
delimitazioni, scritte e cartelli ricordanti il divieto d'accesso (cartelli di divieto) ed i rischi quivi presenti 
(cartelli di avvertimento); tali accorgimenti dovranno essere di natura tale da risultare costantemente 
ben visibili. Le zone di lavoro del cantiere, quelle di stoccaggio dei materiali e manufatti e quelle di 
deposito-sosta dei mezzi meccanici dovranno essere delimitate da una robusta e duratura recinzione. Gli 
elementi costituenti la recinzione su spazio pubblico dovranno essere segnalati con delle sbarre rosse e 
bianche inclinate di circa 45 gradi e dipinte od applicate in modo da risultare ben visibili ed identificabili 
da terzi. Durante le ore notturne l'ingombro di questi dovrà risultare visibile per mezzo di opportuna 
illuminazione sussidiaria. 

L’installazione del cantiere costituisce la fase iniziale dell’intero intervento. Di per se la fase di 
installazione del cantiere non rappresenta una fase lavorativa dello specifico progetto; al contrario essa 
comprende una serie di lavorazioni che si ripetono in maniera pressoché analoga ogni qual volta si dia 
inizio ad un nuovo lavoro, ammesso che si parli di lavori tecnicamente assimilabili. La fase di installazione 
del cantiere e stata inserita dunque nel programma dei lavori allegato, quale fase iniziale, avendo essa 
una sua propria durata che condiziona i tempi di esecuzione dell’intero intervento; ma e stata trattata 
separatamente nel presente capitolo in considerazione della sua disomogeneità e complessità (in quanto 
insieme di lavorazioni diverse tra loro) che non consente di assimilarla a una delle fasi elementari ed 
omogenee relative allo specifico intervento e più avanti analizzate. In questo raggruppamento sono 
considerate le situazioni di pericolosità, e le necessarie misure preventive, relative all'organizzazione del 
cantiere; inoltre e specificata la segnaletica che vi dovrà essere posizionata. Secondo quanto richiesto 
dall'art. 1, comma 2 del D.P.R. 222/2003 tale valutazione riguarda, in relazione alla tipologia del cantiere, 
almeno i seguenti aspetti: 1) modalità da seguire per la recinzione del cantiere, gli accessi e le 
segnalazioni; 2) protezioni o misure di sicurezza contro i possibili rischi provenienti dall'ambiente esterno; 
3) servizi igienico-assistenziali; 4) protezioni o misure di sicurezza connesse alla presenza nell'area del 
cantiere di linee aeree e condutture sotterranee; 5) viabilità principale di cantiere; 6) impianti di 
alimentazione e reti principali di elettricità, acqua, gas ed energia di qualsiasi tipo; 7) impianti di terra e 
di protezione contro le scariche atmosferiche; 8) misure generali di sicurezza da adottare nel caso di 
estese demolizioni o manutenzioni, ove le modalità tecniche di attuazione siano definite in fase di 
progetto; 9) le eventuali modalità di accesso dei mezzi di fornitura dei materiali; 10) la dislocazione degli 
impianti di cantiere; 11) la dislocazione delle zone di carico e scarico; 12) le zone di deposito attrezzature 
e di stoccaggio materiali e dei rifiuti. 

Tutta l'area del cantiere verrà recintata allo scopo di impedire l'ingresso ai non addetti ai lavori. La 
recinzione verrà realizzata con materiali robusti e di altezza tale da rendere non equivoco il divieto di 
accesso. Verranno osservate le norme presenti nel regolamento edilizio comunale. Apposito cartello 
indicherà i lavori, gli estremi della pratica edilizia, i nominativi di tutte le figure tecniche che hanno 
partecipato o che parteciperanno alla costruzione (per le opere pubbliche vedasi circ. LL.PP. 01/06/1990). 
Verranno inoltre installati i cartelli di divieto e di avviso previsti per legge. I depositi di materiali verranno 
realizzati all'interno della recinzione in modo tale da non costituire intralcio ai percorsi pedonali e 
veicolari. Al cantiere si accederà tramite apposito accesso di cantiere che verrà chiuso negli intervalli di 
tempo e/o periodi in cui non si svolgeranno lavorazioni in cantiere. Per l’accesso unico di cantiere si dovrà 
realizzare un passo do larghezza che superi di almeno 1.40 metri il massimo limite di sagoma dei veicoli 
in transito, segnalando opportunamente il possibile transito dei pedoni. Per la protezione dei pedoni, se 
non esiste un marciapiede o questo sarà occupato dal cantiere, si dovrà provvedere a delimitare un 
corridoio di transito pedonale protetto da barriere o da parapetti, lungo il lato o i lati prospicienti il traffico 
veicolare, della larghezza di almeno 1.00 metro. 
Delimitazione delle zone soggetto a pubblico transito. 
Particolare cautela verrà osservata nelle delimitazioni delle zone soggette a pubblico transito. In 
particolare gli eventuali ponteggi, su esse prospettanti, saranno provvisti di idonei parasassi e di reti di 
protezione contro la caduta di materiali dall'alto. Se il cantiere occupa parte della sede stradale o 
comunque e in prossimità di essa, le opere provvisionali verranno opportunamente segnalate con cartelli, 
bande colorate e segnalatori notturni. Il ponteggio posto sull'area pubblica e realizzato in modo da poter 
farvi transitare sotto i pedoni. A tal fine vengono curati in modo particolare i sottoponti ed il ponteggio e 
dotato di mantovana parasassi lungo tutto il perimetro. Sono anche installate apposite reti per il 
contenimento dei materiali minuti. Il ponteggio e segnalato con luci notturne e con appositi cartelli e 
bande colorate. Durante il montaggio, lo smontaggio e comunque nel caso di operazioni con pericolo 



grave di caduta di materiale dall'alto, viene inibito il traffico pedonale in vicinanza della zona di 
lavorazione. 
Delimitazione delle zone pericolose. 
La zona con pericolo di caduta dall’alto di materiali sarà delimitata con opportuna recinzione e dovranno 
essere installati appositi cartelli che segnalano il pericolo. 

Si prevede di posizionare il servizio igienico sulla corte limitrofa il cantiere mediante la posa di dei 
monoblocchi prefabbricati da adibire ad uso ufficio, wc, spogliatoio. Tutti i locali dovranno essere 
adeguatamente illuminati e aerati, isolati per il freddo, ben installati onde evitare il ristagno di acqua 
sotto la base e, se necessario, ventilati o condizionati per il caldo, dovranno essere garantiti i requisiti 
normativi, la necessaria cubatura e tutte le condizioni di microclima richieste per similari luoghi di lavoro, 
nel rispetto delle normative. Tali locali dovranno essere utilizzati anche dagli eventuali subaffidatari 
dell'impresa appaltatrice che si dovranno impegnare a farne un uso congruo alle norme di igiene, nel 
rispetto della pulizia e della pubblica decenza, evitandone qualsiasi danneggiamento. 

La zona di cantiere dispone di accesso ad uso esclusivo dei lavoratori e delle altre persone che hanno 
accesso al cantiere. 

Per la realizzazione delle lavorazioni sarà utilizzata la rete elettrica esistente nel fabbricato, bisognerà 
provvedere affinché entro tre metri dal punto di consegna venga installato un interruttore onnipolare, il 
cui disinserimento toglie corrente a tutto l'impianto del cantiere. Subito dopo sarà installato il quadro 
generale dotato di interruttore magnetotermico contro i sovraccarichi e differenziale contro i contatti 
accidentali (Id<0.3-0.5°). I quadri elettrici sono conformi alla norma CEI EN 60439-4 (CEI 17-13/4) con 
grado di protezione minimo IP44. La rispondenza alla norma e verificata tramite l'applicazione sul quadro 
di una targhetta dove sono leggibili il nome del costruttore e marchio di fabbrica dell'ASC, la natura e il 
valore nominale della corrente. Le linee di alimentazione mobili sono costituite da cavi tipo H07RN-F o di 
tipo equivalente e sono protette contro i danneggiamenti meccanici. Le prese a spina sono conformi alla 
norma CEI EN 60309 (CEI 23-12) e approvate da IMQ, con grado di protezione non inferiore ad IP67 
(protette contro l'immersione) e sono protette da interruttore differenziale. Nel quadro elettrico ogni 
interruttore protegge non piu di 6 prese. Le prese a spina delle attrezzature di potenza superiore a 1000 
W sono del tipo a inserimento o disinserimento a circuito aperto.Per evitare che il circuito sia rinchiuso 
intempestivamente durante l'esecuzione dei lavori elettrici o per manutenzione apparecchi ed impianti, gli 
interruttori generali di quadro saranno del tipo bloccabili in posizione di aperto o alloggiati entro quadri 
chiudibili a chiave. La protezione contro i contatti indiretti e assicurata dall'interruttore differenziale, 
dall'impianto di terra, dall'uso di idonei dpi (guanti dielettrici, scarpe isolanti) da parte delle maestranze. 

Nel cantiere la tensione massima sulle masse metalliche non supera i 25 V (CEI 64-8/7), considerando 
massa esterna qualunque parte metallica con resistenza verso terra minore 200 Ohm. Tutte le masse 
metalliche, siano essi macchinari o opere provvisionali (es. ponti), sono collegate a terra. Tutti i 
collegamenti a terra vengono coordinati con l'interruttore generale. Le baracche metalliche saranno 
collegate all'impianto qualora presentino una resistenza verso terra inferiore a 200 Omh. Il numero di 
dispersori e il loro diametro e calcolato e verificato dall'installatore. E fatto divieto alle maestranze di 
collegare a terra gli apparecchi elettrici alimentati a bassissima tensione o alimentati da trasformatore. 

Nel layout di cantiere sono segnalati i percorsi per i mezzi di fornitura materiali, le modalità saranno 
concordate con il capocantiere e i rispettivi caposquadra. 

Nel layout di cantiere e segnalata la posizione dell’eventuale pannello di controllo dell’impianto elettrico, 
contenente l’interruttore generale e la posizione degli estintori. 

Il carico e lo scarico di materiale avviene in zone appositamente destinate ed individuate nel layout di 
cantiere. Dette zone sono mantenute libere e non devono essere occupate da attrezzature o da materiali 
di risulta. Nel caso una zona non possa essere utilizzata per lo scarico, l’individuazione di un’altra zona e 
eseguita a cura del responsabile del cantiere, previa richiesta al CSE. 

Si prevede la realizzazione di zone di deposito che saranno individuate nel  lay-out Tali aree dovranno 
essere delimitate con opportuna recinzione.  Accatastamento materiali: l'altezza massima per le cataste 
deve essere valutata in funzione della sicurezza al ribaltamento, dello spazio necessario per i movimenti e 
della necessita di accedere per l'imbraco; le cataste non devono appoggiare o premere su pareti non 
idonee a sopportare sollecitazioni. Le scorte di reattivi e solventi vanno tenuti in un area fresca, aerata e 
protetta dalle radiazioni solari. Se si dovessero riscontrare delle problematiche di stoccaggio, i materiali 
dovranno essere trasportati in cantiere giornalmente o settimanalmente in funzione delle lavorazioni da 
compiersi. Gli impalcati dei ponteggi, e le relative zone di passaggio, dovranno essere mantenute 
sgombre da materiali ed attrezzature non più in uso; i materiali eventualmente depositati sul ponteggio 
dovranno essere quelli strettamente necessari per l'andamento dei lavori. Movimentazione dei carichi: per 



la movimentazione dei carichi dovranno essere usati, quanto più possibile, mezzi ausiliari atti ad evitare o 
ridurre le sollecitazioni sugli addetti. Al manovratore del mezzo di sollevamento o trasporto dovrà essere 
garantito il controllo delle condizioni di tutto il percorso, anche con l'ausilio di un eventuale aiutante. I 
percorsi per la movimentazione dei carichi sospesi dovranno essere scelti in modo da evitare, quanto più 
possibile, che essi interferiscano con zone in cui si trovino persone; diversamente la movimentazione dei 
carichi dovrà essere opportunamente segnalata al fine di consentire il loro spostamento. L'area e 
posizionata in modo da non interferire con apprestamenti o con le attrezzature o con passaggi pedonali. Il 
materiale e accatastato in modo ordinato e, per i materiali impilati, verranno utilizzati appositi bancali con 
paletizzazione al suolo. In ogni caso il materiale verrà accatastato in modo da evitare crolli intempestivi. 
Deposito del materiale di risulta: il layout del cantiere individua l'area utilizzata per l'accatastamento 
temporaneo dei materiali di risulta. L'area e scelta in modo tale da non interferire con le zone di 
passaggio e da non creare pericoli di franamento. Il materiale e accatastato in modo tale da evitare crolli 
intempestivi. Alle maestranze e fatto divieto di gettare materiale tossico o nocivo. L'appaltatore potrà 
rilocalizzare le varie aree sopra elencate, ed indicate nel lay-out previa preavviso al coordinatore in fase 
esecutiva. 

Si riportano di seguito le modalità di gestione dei rifiuti prodotti in cantiere, che dovranno essere seguite 
da parte delle imprese. Smaltimento in discarica di macerie prodotte in cantiere: le macerie devono 
essere depositate in un'area delimitata e segnalata attraverso apposita cartellonistica, dove deve essere 
indicato il cod. CER del rifiuto e la descrizione dello stesso. I rifiuti non pericolosi (macerie) stoccati in 
cantiere devono essere avviati alle operazioni di recupero o smaltimento: al raggiungimento dei 20 mc, 
ogni due mesi o almeno una volta all’anno se non si aggiungono i 20 mc. La presa in carico delle macerie 
(la registrazione su apposita modulistica della quantità di macerie toccate nel cantiere prima di essere 
recuperate o portate allo smaltimento) deve essere annotata sul registro di carico e scarico dei rifiuti 
entro una settimana dalla produzione delle stesse, nel caso in cui il rifiuto sopraccitato venga consegnato 
a terzi per le fasi di recupero o smaltimento.  Il registro di carico e scarico dei rifiuti deve essere vidimato 
presso l’Ufficio competente. Il trasporto delle macerie alla discarica può essere effettuato direttamente 
dalla ditta produttrice del rifiuto, senza la necessita di ottenere autorizzazioni, in quanto non rientra nella 
categoria dei rifiuti pericolosi. Si rende noto che il trasporto delle macerie deve essere accompagnato da 
apposito formulario di identificazione vidimato presso l’Ufficio competente. Attività di recupero delle 
macerie prodotte in cantiere: le macerie devono essere depositate in un'area delimitata e segnalata 
attraverso apposita cartellonistica, dove deve essere indicato il cod. CER del rifiuto e la descrizione dello 
stesso (Es. CER 17.09.04, rifiuti misti dell'attività di costruzione e demolizione). La fase di stoccaggio dei 
rifiuti prima del recupero, viene definita messa in riserva e deve essere autorizzata dalla Provincia 
territorialmente competente. La presa in carico delle macerie (la registrazione su apposita modulistica 
della quantità di macerie toccate nel cantiere prima di essere recuperate o portate allo smaltimento) deve 
essere annotata sul registro di carico e scarico dei rifiuti entro 24 ore dalla produzione delle stesse. Il 
registro di carico e scarico dei rifiuti deve essere vidimato presso l’Ufficio competente. Altre tipologie di 
rifiuti: dalla lavorazione in cantiere possono scaturire altre tipologie di rifiuti oltre alle macerie, quali a 
titolo puramente indicativo e non esaustivo: bancali in legno, carta (sacchi contenenti diversi materiali), 
nylon, latte sporche di vernici, bidoni sporchi di collanti, guanti usurati. 

All'ingresso del cantiere: 
cartello indicante il divieto di ingresso ai non addetti ai lavori 
cartello indicante l'uso dei dispositivi di protezione (casco, tute ecc.) 

Dove esiste uno specifico rischio: 
cartello di divieto di fumare ed usare fiamme libere in tutti i luoghi in cui può esservi pericolo di incendio 
ed esplosione 

Dove e possibile accedere agli impianti elettrici: 
cartello indicante la dispersione a terra 

Presso i ponteggi: 
cartello indicante l’allestimento ponteggio 
cartello indicante il divieto di salire o scendere dai ponteggi senza l'utilizzo delle apposite scale 

Presso le strutture igienico assistenziali: 
cartello indicante la cassetta del pronto soccorso 

Presso i mezzi antincendio: 
cartello indicante la posizione di estintori 



  Cartello generico di cantiere 

Divieto di accesso

Pronto soccorso 

Estintore

…  Pericolo generico 

Non si riscontrano rischi provenienti dall’ambiente esterno, eventuali rischi eventualmente riscontrati 
dovranno essere segnalati dal direttore lavori e/o coordinatore alla sicurezza in fase di esecuzione e 
aggiornati nel piano di sicurezza e coordinamento. 

Linee elettriche interrate: non considerate in quanto la progettazione non contempla la realizzazione di 
profondi scavi. 
Acquedotto cittadino: nessuna rete telefonica transita nell'ambito del cantiere. 
Fognatura pubblica: nessuna rete telefonica transita nell'ambito del cantiere. 
Rete del gas di città: nessuna rete telefonica transita nell'ambito del cantiere. 
Rete telefonica: nessuna rete telefonica transita nell'ambito del cantiere. 

La caduta di persone dai posti di lavoro, a quota maggiore di 2 metri dal piano sottostante, verrà 
impedita con idonee misure di prevenzione, di norma parapetti, ripiani, passerelle, ponteggi, ecc. Quando 
non sia possibile l'installazione di tali mezzi, verranno utilizzate misure collettive o personali tali da 
ridurre al minimo il danno conseguente alle eventuali cadute (es. reti di protezione, funi di trattenuta 
ecc.).

Per le sostanze infiammabili eventualmente presenti in cantiere, verranno adottate adeguate misure di 
prevenzione. In particolare non verranno eseguiti lavori suscettibili di innescare incendi o esplosioni (es. 



impermeabilizzazione a caldo in vicinanza di legno e altro materiale) e gli addetti, nel maneggiare tali 
sostanze, indosseranno indumenti atti a impedire l'accumulo elettrostatico. Nel cantiere saranno installati 
idonei estintori e i cartelli avvisatori del pericolo. 

Per evitare (per quanto possibile) l'esposizione delle maestranze alle temperature eccessivamente fredde 
ed eccessivamente calde, esse utilizzeranno idonei indumenti e si provvederà all’ alternanza degli addetti 
all'esposizione. 

Identificazione dei fattori di rischio: vengono preventivamente identificate le lavorazioni nelle quali 
necessita l’uso di sostanze chimiche potenzialmente dannose per i lavoratori, siano esse classificate 
pericolose o meno. Vengono altresì identificate le eventuali emissioni esterne alle lavorazioni provenienti 
dall’ambiente esterno o dall’attività del committente. Individuate le lavorazioni o le fonti emissive, 
vengono identificate le sostanze al fine di attuare le adeguate misure di prevenzione. 
Identificazione dei lavoratori esposti al rischio: per ogni singola lavorazione nella quale si fa uso di agenti 
chimici, vengono individuati i lavoratori che possono subire danni dall’uso diretto o indiretto di dette 
sostanze. Vengono altresì valutate la durata, il livello di esposizione e i valori limite professionali e 
biologici. Per le emissioni esterne vengono identificate ed opportunamente segnalate le zone di influenza 
all’interno delle quali occorre attuare le misure di cui al successivo punto “Misure di prevenzione e 
protezione”. 
Identificazione dei rischi a cui sono sottoposti i lavoratori: in presenza di agenti chimici vengono 
individuati i rischi ed i danni alla salute dei lavoratori ed in particolare: 

incendi o esplosioni a causa del grado di infiammabilità delle sostanze o per la creazione di miscele 
esplosive nel caso vengano a contatto di acqua, aria od altre sostanze; 
aumento del pericolo di cancro per contatto, ingestione o inalazione; 
intossicazioni per contatto o inalazione; 
lesioni cutanee per contatto; 
danni ereditari nelle prole per contatto, inalazione o ingestione; 
sensibilizzazioni e allergie per contatto, inalazione o ingestione; 
combinazione di sostanze chimiche. 

Misure di prevenzione e protezione: in presenza di agenti chimici nocivi vengono adottate le seguenti 
misure di prevenzione e protezione: 

viene preliminarmente valutata la possibilità di sostituire gli agenti chimici con sostanze a più basso 
tasso di tossicità; 
vengono ridotti al minimo i lavoratori a contatto con le sostanze e il tempo in cui il lavoratore rimane 
esposto agli effetti nocivi; 
vengono attivate misure igieniche adeguate, in funzione del tipo di sostanza (pulizia delle parti del corpo 
a contatto con la sostanza, sostituzione di indumenti); 
viene evitato l’uso di attrezzature o sistemi di lavoro in grado di sprigionare scintille o calore durante 
l’uso di agenti chimici infiammabili o esplosivi; 
i prodotti in uso sono accompagnati dalla scheda di sicurezza; 
i prodotti sono mantenuti nella loro confezione originale e custoditi in appositi locali tenendo conto della 
temperatura in relazione al tipo di agente; 
vengono attivate misure per ridurre al minimo la tossicità (quali l’areazione dei locali tramite aspiratori 
per i vapori e fumi tossici, in caso di uso in luoghi chiusi); 
i lavoratori sono formati sull’uso della sostanza e informati sui rischi derivanti e sulle etichettature di 
sicurezza; 
i lavoratori sono dotati di appositi dpi in relazione alla sostanza utilizzata. 
Sorveglianza sanitaria: sono sottoposti a sorveglianza sanitaria i lavoratori che risultano esposti ad 
agenti chimici che sono classificati come: molto tossici, tossici, nocivi, sensibilizzanti, corrosivi, irritanti, 
tossici per il ciclo riproduttivo, cancerogeni e mutageni di categoria 3. 
Viene attuato il monitoraggio biologico per i lavoratori esposti agli agenti per i quali e stato fissato un 
valore limite biologico. 

Identificazione dei fattori di rischio: vengono preventivamente identificate le eventuali sorgenti di campi 
elettromagnetici. In particolare vengono identificate le attrezzature in uso all’impresa nonché i macchinari 
eventualmente presenti nella zona di intervento che possono generare campi magnetici dannosi per la 
salute dei lavoratori. Vengono altresì identificati i campi elettromagnetici presenti nell’ambiente 
circostante ed indotti da apparati quali elettrodotti, antenne, ripetitori e simili. Misurazione e calcolo 
dell’intensità dei campi: in presenza di fonti in grado di generare campi elettromagnetici che possono 
indurre effetti nocivi sulla salute dei lavoratori, vengono misurati e calcolati l’intensità di detti campi al 
fine di valutare se i valori d’azione ed i valori limite, di cui all’art. 208 del T.U. (D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 
81), siano superati. Nessun lavoratore opera nelle zone in cui i valori dei campi sono superiori ai valori 
limite. In presenza di superamento del valore di azione, vengono attuate le misure di cui punto “Misure di 
prevenzione e protezione”. Identificazione dei lavoratori esposti al rischio: una volta individuate le fonti 
emissive, vengono individuati i lavoratori esposti ai campi elettromagnetici, in relazione alla 



organizzazione del lavoro, alle fasi lavorative ed alla dislocazione delle fonti rispetto all’area di cantiere. 
Detti lavoratori vengono opportunamente informati e formati sui rischi derivanti dai campi magnetici. 
Vengono altresì individuati eventuali lavoratori portatori di apparecchi medicali il cui funzionamento può 
essere influenzato dai campi magnetici, quali stimolatori cardiaci. Identificazione dei rischi a cui sono 
sottoposti i lavoratori: in presenza di campi elettromagnetici, vengono individuati i rischi a cui sono 
sottoposti i lavoratori con particolare riguardo: ai lavoratori portatori di apparecchi medicali sensibili ai 
campi magnetici (pacemaker e simili); presenza di apparati che possono azionarsi accidentalmente in 
presenza di campi magnetici o presentare malfunzionamenti con particolare riguardo ai sistemi di 
comando remoto (telecomando di gru e similari); verifica dei sistemi di sicurezza che possono essere 
inibiti dai campi magnetici (sistemi di blocco presenti su telecomandi di gru e similari); verifica 
dell’interferenza con sistemi di comunicazioni di sicurezza (radio trasmittenti per dirigere il traffico 
veicolare e similari); proiezioni di parti metalliche in presenza di campi magnetici statici; pericolo di 
incendio od esplosione in presenza di sostanze infiammabili innescate da scintille prodotte da campi 
indotti, correnti di contatto o scariche elettriche. Misure di prevenzione e protezione: in presenza di campi 
elettromagnetici vengono attuate le seguenti misure di prevenzione e protezione: sono identificate le aree 
in cui vengono superati i valori d’azione, anche mediante appositi cartelli; quando possibile, i lavoratori 
operano al di fuori delle zone il cui campo elettromagnetico e superiore al valore d’azione; viene 
privilegiato l’uso di attrezzature a bassa emissione di campi elettromagnetici; viene eseguita una 
turnazione dei lavoratori esposti ai campi; in relazione all’intensità del campo e ove necessario, vengono 
installati appositi schermi; in via preferenziale vengono utilizzate attrezzature con comando a cavo 
anziché con telecomando; i lavoratori utilizzanti apparecchi di radiocomunicazione vengono istruiti 
sull’uso dei segnali visivi convenzionali; vengono verificati i sistemi di messa a terra delle attrezzature e 
degli apprestamenti quali ponteggi, betoniere e similari; viene evitato l’uso di sostanze infiammabili od 
esplosive. Sorveglianza sanitaria: la sorveglianza sanitaria viene effettuata una volta l'anno o con 
periodicità inferiore decisa dal medico competente con particolare riguardo ai lavoratori particolarmente 
sensibili al rischio. Sono tempestivamente sottoposti a controllo medico i lavoratori per i quali e stata 
rilevata un'esposizione superiore ai valori di azione. 

Identificazione dei fattori di rischio: vengono preventivamente identificate le attività lavorative di 
movimentazione manuale dei carichi che comportano per i lavoratori rischi di patologie da sovraccarico 
biomeccanico, in particolare dorso-lombari. Successivamente vengono valutati i fattori di rischio ed in 
particolare: 

carico eccessivamente pesante (oltre i 25 Kg) in relazione alla massa del lavoratore; 
carico che, per forma e dimensione, risulta difficilmente maneggiabile ancorche il peso sia compreso fra 
i 10 ed i 25 kg; 
carico posizionato in modo tale da compromettere l’equilibrio del lavoratore; 
carico posizionato in modo tale da impedire al lavoratore, nella fase di sollevamento, 

l’avvicinamento al tronco; 
carico posizionato in modo tale da far si che il lavoratore debba compiere movimenti di torsione del 
corpo o debba curvare il dorso; 
lavoro che comporti movimenti ripetitivi di sollevamento carichi; 
lavoratore portatore di patologie che possono essere aggravate dalla movimentazione dei carichi. 

Identificazione dei lavoratori esposti al rischio: una volta valutati i fattori di rischio, vengono individuati i 
lavoratori esposti in relazione all’organizzazione del lavoro, alle fasi lavorative, ai compiti di ciascun 
lavoratore ed alla rispettiva età. Detti lavoratori vengono opportunamente informati e formati sui rischi, 
sui danni all’apparato dorso-lombare e sulle modalità di prevenzione. 
Vengono altresì individuati i lavoratori che, per patologie o per età, possono essere sottoposti a ulteriori 
fattori di rischio. 
Identificazione dei rischi a cui sono sottoposti i lavoratori: vengono altresì individuati i rischi a cui sono 
sottoposti i lavoratori durante le operazioni di movimentazione manuale dei carichi: 

schiacciamento delle vertebre a causa dell’eccessivo carico o della curvatura del dorso; 
ernie del disco intervertebrale; 
micro rotture degli anelli intervertebrali; 
danni causati da movimenti ripetitivi e comportanti sollevamento di carichi. 

Valutazione del rischio: i rischi sono valutati tenuto conto dei fattori sopra elencati, del cantiere e delle 
norme ISO 11228 parte 1, 2 e 3. In particolare, la verifica di dette norme viene eseguita utilizzando le 
apposite checklist con riferimento alle azioni di sollevamento, spinta, traino e frequenza. 
Misure di prevenzione e protezione: in presenza di rischio da movimentazione manuale dei carichi 
vengono attuate le seguenti misure di prevenzione e protezione: 

i materiali vengono sollevati con l’ausilio di attrezzature meccaniche quali gru, argani, carrelli ecc; 
i materiali vengono stoccati in vicinanza degli apparati di sollevamento; 
la pavimentazione della zona di stoccaggio e orizzontale e non presenza sconnessioni che possano 
compromettere l’equilibrio del lavoratore; 
i materiali sono confezionati in modo tale che il peso che il lavoratore deve movimentare non sia 
superiore a 25 Kg (20 Kg per giovani e anziani); 



la forma degli involucri e tale che il lavoratore possa eseguire una presa salda con le braccia vicino al 
busto; 
i materiali sono posizionati ad un’altezza da terra superiore a 60 cm ed inferiore a 1,30 m., in modo tale 
che il lavoratore possa sollevarli senza piegare la schiena; 
il lavoratore e informato che il carico va sollevato tenendolo vicino al busto, piegando leggermente le 
ginocchia e tenendo la schiena eretta; 
i materiali sono posizionati ed accatastati in modo tale che il lavoratore non debba sporgersi o compiere 
movimenti di rotazione del busto; 
nei lavori ripetitivi viene eseguita una turnazione dei lavoratori. 

Sorveglianza sanitaria: per ogni singolo lavoratore vengono valutati i fattori di rischio di cui all’allegato 
XXXIII al T.U. (D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81), nonche in relazione alle norme ISO 11228 parte 1, 2 e 3, in 

relazione alle mansioni del medesimo. 
Vengono altresì valutate le eventuali patologie che possono essere aggravate dalla movimentazione 

manuale dei carichi. 

Il datore di lavoro attiva la sorveglianza sanitaria in relazione al rischio a cui e sottoposto il lavoratore 
secondo le prescrizioni legislative vigenti. 
A titolo esplicativo si riportano le principali sorveglianze da attuare. 
Sorveglianza sanitaria in presenza di agenti biologici: Tutti gli addetti sono sottoposti a sorveglianza 
sanitaria e , previo parere del medico competente, alle eventuali vaccinazioni ritenute necessarie (es. 
antiepatiti). 
Sorveglianza sanitaria in presenza di agenti chimici: Sono sottoposti a sorveglianza sanitaria , previo 
parere del medico competente, tutti gli addetti che utilizzano o che possono trovarsi a contatto con agenti 
chimici tossici considerati tali in base alle indicazioni riportate nella scheda tossicologica. 
Sorveglianza sanitaria in presenza rischio da movimentazione manuale dei carichi: Il medico competente 
stabilisce la periodicità delle visite a cui tutti i lavoratori sono sottoposti. 
Sorveglianza sanitaria in presenza di rischio da radiazioni non ionizzanti: Gli addetti sono sottoposti a 
visita medica con periodicità semestrale, salvo diversa prescrizione del medico. 
Sorveglianza sanitaria in presenza di rischio rumore: La sorveglianza sanitaria e attivata per tutti i 
lavoratori il cui livello di esposizione personale e superiore a 87 dba. Per valori compresi tra 80 e 87 dba 
e lo stesso lavoratore che può richiedere la visita medica . La periodicità delle visite e stabilita dal medico 
competente. 
Sorveglianza sanitaria in presenza di rischio da vibrazioni:  Tutti i lavoratori sottoposti a questo rischio 
eseguono la visita medica con frequenza annuale. 

Per la movimentazione dei materiali dovranno essere usati quanto più possibile mezzi ausiliari atti a 
ridurre gli sforzi fisici delle persone. Per le operazioni di sollevamento manuale dovranno essere adottate 
idonee misure organizzative atte a ridurre il rischio dorso-lombare conseguente alla movimentazione di 
detti carichi. Ad esempio: carichi individuali inferiori a 30 kg, carichi di limitato ingombro, ecc... I 
lavoratori dell'impresa appaltatrice, qualora siano loro esposti al rischio succitato, dovranno essere 
sottoposti ad accertamenti sanitari preventivi e periodici atti a verificare l'insorgenza di patologie legate 
alla movimentazione manuale dei carichi. Qualora fossero altri i lavoratori esposti al rischio di cui sopra 
sarà compito dell'impresa appaltatrice accertarsi che l'impresa subappaltatrice sia in regola con gli 
accertamenti sanitari necessari per le proprie maestranze. Copia della documentazione relative a tale 
verifica dovrà essere comunicata preventivamente al CSE. 













































Il personale operante nel cantiere dovrà conoscere le procedure per comportarsi positivamente al 
verificarsi di una emergenza. 
1. Il capo cantiere e l’incaricato che dovrà dare l’ordine di evacuazione in caso di pericolo grave ed 
immediato; 
2. Il capo cantiere una volta dato il segnale di evacuazione provvederà a chiamare telefonicamente i 
soccorsi (i numeri si trovano nella scheda “numeri utili” inserita nel piano di sicurezza e coordinamento); 
3. Gli operai presenti nel cantiere, al segnale di evacuazione, metteranno in sicurezza le attrezzature e si 
allontaneranno dal luogo di lavoro verso un luogo sicuro (ingresso cantiere); 
4. Il capo cantiere, giornalmente, verificherà che i luoghi di lavoro, le attrezzature, la segnaletica 
rimangano corrispondenti alla normativa vigente, segnalando le anomalie e provvedendo alla  ostituzione, 
adeguamento e posizionamento degli apprestamenti di sicurezza. 
Norme da seguire in caso di infortuni 
Caduta dall'alto. 
In presenza di cadute dall'alto viene immediatamente richiesto l'intervento del pronto soccorso. Nel 
frattempo l'infortunato non viene spostato ne tanto meno viene sollevato in posizione eretta. Al più viene 
sdraiato in posizione antishock. 



Tagli agli arti. 
In presenza di tagli esterni, la ferita viene pulita e disinfettata utilizzando i prodotti presenti nella cassetta 
di pronto soccorso. La ferita viene tamponata con garze sterili. Viene richiesto l'intervento del medico o, 
nei casi più gravi, del pronto soccorso.  
Elettrocuzione. 
In caso di contatto accidentale con linee elettriche, quando l'infortunato resti a contatto con la tensione 
ed essa non sia immediatamente disattivabile, e necessario allontanare l'infortunato con un supporto di 
materiale isolante (tavola di legno, manico di legno ecc.). Se il suolo e bagnato, il soccorritore deve 
isolarsi da terra utilizzando ad esempio una tavola di legno. Viene verificato che l'infortunato non abbia 
subito un arresto cardiaco. In caso positivo viene eseguito il massaggio cardiaco da persona informata di 
tale tecnica. Viene richiesto l'immediato intervento del pronto soccorso. 
Bruciature o scottature. 
In caso di ustioni o bruciature richiedere l'intervento del pronto soccorso e nel frattempo rimuovere gli 
indumenti bruciati, purché essi non siano attaccati alla pelle. Avvolgere le ustioni con bende e, se 
disponibili, con appositi oli antiscottature, evitando di bucare le bolle. Sdraiare l'infortunato in posizione 
antishock e coprirlo. 
Inalazione sostanze chimiche. 
In caso di contatto o inalazione di sostanze chimiche, viene richiesto l'intervento di un'ambulanza e 
l'infortunato e condotto nel più vicino pronto soccorso. Vengono anche reperite le schede tossicologiche 
del prodotto. Nella fasi di primo soccorso vengono seguite le indicazioni ivi riportate. In caso di ingestione 
viene evitato di provocare il rigurgito se ciò provoca danni all'apparato respiratorio (bronchite chimica). 
Radiazioni non ionizzanti (es. ultravioletti da saldatura).  
Condurre l'infortunato in ambiente fresco ed aerato ed applicare compresse fredde. Viene richiesto 
l'intervento medico. 
Colpi di calore. 
L'infortunato viene disposto in posizione di sicurezza (disteso sul fianco a testa bassa con ginocchio 
piegato per assicurarne la stabilita) coperto in luogo asciutto e aerato. Viene richiesto l'intervento del 
pronto soccorso esterno. 
Norme generali relative alla evacuazione del cantiere
L'impresa principale e le altre imprese individuano, tra le persone alle sue dipendenze, colui o coloro che 
sono addetti all'emergenza. Il lay-out di cantiere individua le vie di evacuazione che sono tenute sgombre 
da ostacoli e conducono a luogo sicuro anch'esso individuato dal lay-out. 
Le operazioni di evacuazione sono dirette dal capocantiere che ha anche il compito di avvisare 
telefonicamente i mezzi di soccorso. I lavoratori sono formati e informati sulle modalità di evacuazione. 
Procedure da seguire in caso di temporali 
In presenza di perturbazioni atmosferiche a carattere temporalesco, le maestranze abbandonano i posti di 
lavoro su strutture metalliche. In caso di pioggia tutte le lavorazioni all'aperto sono sospese. 
Procedure di emergenza in caso di incendio 
In presenza di un incendio viene avviata la procedura di emergenza che prevede l'attivazione della 
squadra interna e la richiesta di intervento dei vigili del fuoco. La squadra interna verifica la presenza di 
persone nella zona invasa dal fuoco e/o dal fumo. In caso di riscontro positivo gli addetti, durante 
l'intervento, fanno uso di apposite tute e respiratori antifumo. Per lo spegnimento immediato fanno uso di 
estintori presenti in cantiere. 

Poiché nelle emergenze e essenziale non perdere tempo, e fondamentale conoscere alcune semplici 
misure che consentano di agire adeguatamente e con tempestività: 
1. garantire l’evidenza del numero di chiamata per il Pronto Soccorso, VVF, negli uffici (scheda “numeri 
utili”); 
2. predisporre indicazioni chiare e complete per permettere ai soccorsi di raggiungere il luogo 
dell’incidente (indirizzo, telefono, strada piu breve, punti di riferimento); 
3. cercare di fornire già al momento del primo contatto con i soccorritori, un’idea abbastanza chiara di 
quanto e accaduto, il fattore che ha provocato l’incidente, quali sono state le misure di primo soccorso e 
la condizione attuale del luogo e dei feriti; 
4. in caso di incidente grave, qualora il trasporto dell’infortunato possa essere effettuato con auto privata, 
avvisare il Pronto Soccorso dell’arrivo informandolo di quanto accaduto e delle condizioni dei feriti;  
5. in attesa dei soccorsi tenere sgombra e segnalare adeguatamente una via di facile accesso; 
6. prepararsi a riferire con esattezza quanto e accaduto, le attuali condizioni dei feriti; 
7. controllare periodicamente le condizioni e la scadenza del materiale e dei farmaci di primo soccorso. 
Infine si ricorda che nessuno e obbligato per legge a mettere a repentaglio la propria incolumità per 
portare soccorso e non si deve aggravare la situazione con manovre o comportamenti scorretti. 

Valutare quanto prima se la situazione necessita di altro aiuto oltre al proprio; 
• evitare di diventare una seconda vittima: se attorno all’infortunato c’e pericolo (di scarica elettrica, 
esalazioni gassose, ...) prima di intervenire, adottare tutte le misure di prevenzione e protezione 
necessarie; 



• spostare la persona dal luogo dell’incidente solo se necessario o c’e pericolo imminente o continuato, 
senza comunque sottoporsi agli stessi rischi; 
• accertarsi del danno subito: tipo di danno (grave, superficiale,...), regione corporea colpita, probabili 
conseguenze immediate (svenimento, insufficienza cardio-respiratoria); 
• accertarsi delle cause: causa singola o multipla (caduta, folgorazione e caduta,...), agente fisico o 
chimico (scheggia, intossicazione, ...); 
• porre nella posizione piu opportuna (di sopravvivenza) l’infortunato e apprestare le prime cure; 
• rassicurare l’infortunato e spiegargli che cosa sta succedendo cercando di instaurare un clima di 
reciproca fiducia; 
• conservare stabilita emotiva per riuscire a superare gli aspetti spiacevoli di una situazione d’urgenza e 
controllare le sensazioni di sconforto o disagio che possono derivare da essi. 

Si riporta la potenza sonora da antologia. 



L’attività di coordinamento degli interventi di prevenzione e di protezione dovrà essere organizzata dal 
coordinatore in materia di sicurezza per l’esecuzione dei lavori tra i datori di lavoro, compresi i lavoratori 
autonomi interessati all’esecuzione delle lavorazioni mediante: 
a) prima dell’inizio dei lavori il titolare dell’impresa appaltatrice dovrà prendere visione del presente piano 
operativo di sicurezza e coordinamento, eventualmente, apportarvi le occorrenti modifiche verificando 
altresì l’esatto calendario dei lavori, in modo da consentire al coordinatore per l’esecuzione di prestabilire 
i propri interventi in cantiere; 
b) le visite verranno svolte in modo congiunto fra coordinatore, responsabile di cantiere dell’impresa 
appaltatrice e responsabile di cantiere dell’impresa subappaltatrice, e saranno previste ad ogni loro 
avvicendamento, con lo scopo di verificare se il cantiere e le relative opere provvisionali rispondono alle 
prescrizioni di sicurezza, sia dettate dalle norme sia previste dal presente piano; 
c) la consegna dell’area assegnata; 
d) le autorizzazioni di accesso agli impianti; 
e) l’individuazione delle interferenze presenti tra i vari lavori da svolgere nell’area assegnata; 
f) le riunioni per l’approfondimento delle misure da adottare; 
g) le disposizioni per l’eventuale adeguamento del Piano al fine dell’adozione di misure specifiche per 
superare le interferenze; 
h) i controlli in corso d’opera. 
In ogni caso il coordinatore per l’esecuzione dei lavori dovrà assicurare, tramite le opportune azioni di 
coordinamento, l’applicazione delle disposizioni contenute nel presente piano e delle relative procedure di 
lavoro che riterrà di attuare. Tutte le imprese che accedono al cantiere produrranno la documentazione 
necessaria come previsto dalla normativa in materia di sicurezza cantiere. Le imprese non entreranno in 
cantiere se non dopo aver preso visione del presente documento. Le persone che accedono al cantiere, se 
non dipendenti delle imprese, verranno accompagnate dal responsabile del cantiere. Ogni qualvolta 
vengano apportate modifiche a questo piano, verranno informati i rappresentanti per la sicurezza ed i 
lavoratori interessati. Tutte le imprese limiteranno l'uso di sostanze pericolose e comunque le terranno 
negli appositi recipienti e depositeranno in cantiere le relative schede tossicologiche. Per quanto attiene 
l'utilizzazione collettiva di impianti (apparecchi di sollevamento, impianti elettrici, ecc.) infrastrutture 
(quali servizi igienici, opere di viabilità, ecc.) mezzi logistici (quali opere provvisionali, macchine, ecc.) e 
mezzi di protezione collettiva, le imprese ed i lavoratori autonomi dovranno attenersi alle indicazioni del 
coordinatore dei lavori. Durante l'espletamento dei lavori, il coordinatore per l'esecuzione provvederà, 
qualora lo ritenesse necessario, ad indire delle riunioni di coordinamento tra le varie imprese ed i 
lavoratori autonomi, intese a meglio definire le linee di azione ai fini della salvaguardia della sicurezza e 
della salute dei lavoratori. Per quanto attiene lo scambio di reciproche informazioni tra le varie imprese 
ed i lavoratori autonomi, questi dovranno attenersi alle indicazioni di legge con particolare riferimento 
all'articolo 95 lettera g) del D.Lgs. 81/2008. La viabilità di cantiere verrà mantenuta efficiente a cura 
dell'impresa che ha causato danni o impedito il transito con depositi o simili. L'uso dell'impianto elettrico 
di cantiere potrà essere concesso a cura dell'impresa principale alle altre imprese ed agli altri lavoratori 
autonomi. All'impresa principale compete comunque il mantenimento in sicurezza dell'impianto. I 
lavoratori autonomi e le imprese subappaltanti verranno rese edotte che non potranno rimuovere le 
opere provvisionali dell'impresa (esempio: non rimuovere le tavole del ponteggio per realizzare 
basamenti temporanei, non rimuovere le scale di accesso ai ponteggi ecc.). I lavoratori non autorizzati 
non manovreranno macchine di cantiere per il cui uso e necessaria la presenza del macchinista 
specializzato. Durante la fase di realizzazione dell'impianto elettrico, prima di attivare la corrente verrà 
dato preavviso a tutte le maestranze presenti in cantiere. Le parti dell'impianto sotto tensione verranno 
debitamente protette. In presenza di operazioni di saldatura a fiamma, soprattutto se eseguite da 
personale esterno, il personale addetto si accerterà che tali operazioni non comportino rischi di incendio a 
danno delle strutture adiacenti. 
Gestione dell'emergenza 
In previsione di gravi rischi quali: incendio, esplosioni, crollo, allagamento, deve essere prevista la 
modalità di intervento. A tal scopo verranno designate le persone che formeranno la squadra di primo 
intervento. Dette persone verranno opportunamente formate e informate. Esse, in condizioni normali, 
svolgeranno anche il compito di sorveglianza delle vie di esodo, dei mezzi di spegnimento e del rispetto 
dei divieti e delle limitazioni, la cui trasgressione può impedire un facile e sicuro intervento. 
Formazione del personale in materia di igiene e sicurezza 
Ai fini della gestione in sicurezza del cantiere e indispensabile che i datori di lavoro delle imprese 
appaltatrici e subappaltatrici abbiano attuato nei confronti dei lavoratori subordinati quanto previsto dal 
D.Lgs. 81/2008 e dalle altre leggi e regolamenti vigenti in materia di istituti relazionali di informazione, 
formazione, addestramento ed istruzione al fine della prevenzione dei rischi lavorativi. L’avvenuto 
adempimento agli istituti relazionali dovrà essere dimostrato dai vari datori di lavoro che si susseguono in 
cantiere con consegna al coordinatore in fase di esecuzione di dichiarazione liberatoria. 
Sorveglianza sanitaria nei confronti dei lavoratori impegnati nel cantiere 



Nei confronti di tutti i lavoratori delle imprese appaltanti e subappaltanti chiamati ad operare nel cantiere, 
dovrà essere stata accertata l'idoneità fisica mediante visita medica ed accertamenti diagnostici eseguiti a 
cura di un medico competente.
Gestione dei Dispositivi di Protezione Individuale in cantiere 
A tutti i lavoratori dovranno essere obbligatoriamente forniti in dotazione personale tute di lavoro, scarpe 
di sicurezza, guanti ed elmetti per la protezione del capo. Dovranno essere disponibili in cantiere occhiali, 
maschere, tappi o cuffie auricolari contro il rumore, cinture di sicurezza, e quant'altro in relazione ad 
eventuali rischi specifici attinenti la particolarità del lavoro. 
Percorsi dei mezzi di soccorso 
Nel caso di infortuni gravi dove sia necessario far intervenire l'ambulanza i percorsi ed i tempi ottimali di 
intervento sono cosi stimati e descritti: I Datori di Lavoro, i Responsabili del Servizio di prevenzione e 
protezione, i lavoratori incaricati di attuare le misure di Pronto Soccorso, delle imprese esecutrici ed i 
lavoratori autonomi, dovranno percorrere primadell'inizio dei lavori, la strada necessaria per raggiungere 
il più vicino Pronto Soccorso, allo scopo di conoscerlo e seguirlo correttamente in eventuali situazioni di 
emergenza che si potrebbero venire a creare. 
Impianti elettrici 
Prima di attivare la corrente elettrica dovrà essere dato preavviso alle maestranze. Non potranno essere 
rimosse le opere provvisionali dei ponteggi prima della fine dei lavori (non rimuovere le scale di accesso 
ai piani del ponteggio, non rimuovere le tavole). 
Scavo a sezione ristretta eseguito con mezzi meccanici e/o a mano 
Nessun operaio dovrà operare nel raggio di azione dei mezzi meccanici quando questi ultimi sono in 
funzione. 

Modalita di trasmissione del Piano di Sicurezza e Coordinamento 
Il Committente o il responsabile dei lavori trasmette il piano di sicurezza e di coordinamento a tutte le 
imprese da lui individuate e operanti nel cantiere; in caso di suddivisione di appalti e possibile 
trasmetterne solo uno stralcio, contenente, le lavorazioni di interesse dell'appaltatore. 
Modalita di trasmissione del Piano Operativo di Sicurezza redatto dalle imprese appaltatrici e suoi 
contenuti 
Prima dell'inizio dei rispettivi lavori ciascuna impresa esecutrice trasmette il proprio piano operativo di 
sicurezza al Coordinatore per l'esecuzione. 
Modalita di comunicazione di eventuale sub-appalto 
Ai sensi dell'art. 1656 del Codice Civile, si dovrà richiedere preventivamente al committente 
l'autorizzazione a lavori in sub-appalto. 
Modalita di gestione del Piano di Sicurezza e di Coordinamento e dei Piani Operativi in Cantiere 
Si fa obbligo all’Impresa aggiudicataria appaltatrice di trasmettere il Piano di Sicurezza e Coordinamento 
alle imprese esecutrici sub-appaltatrici ed ai lavoratori autonomi, prima dell'inizio dei lavori, anche allo 
scopo di potere correttamente redigere da parte degli stessi, i rispettivi previsti piani operativi. Qualsiasi 
situazione che possa venirsi a creare nel cantiere, difforme da quanto previsto nel Piano di Sicurezza e 
Coordinamento e nei Piani Operativi, dovrà essere tempestivamente comunicata al coordinatore per 
l'esecuzione dei lavori. Si fa obbligo a tutte le imprese appaltatrici e sub-appaltatrici dirette o indirette di 
tenere in cantiere a disposizione dei lavoratori interessati una copia del Piano Operativo. 
Modalita di organizzazione tra i datori di lavoro, ivi compresi i lavoratori autonomi, della cooperazione e 
del coordinamento delle attività nonché della reciproca informazione 
Per quanto attiene l’utilizzazione collettiva di impianti (apparecchi di sollevamento, impianti elettrici, 
ecc.),infrastrutture (quali servizi igienico assistenziali, opere di viabilità, ecc.), mezzi logistici (quali opere 
provvisionali macchine, ecc.), e mezzi di protezione collettiva, le imprese ed i lavoratori autonomi 
dovranno attenersi alle indicazioni sottoesposte. Si fa obbligo a tutte le imprese appaltatrici e sub-
appaltatrici dirette o indirette, ivi compresi i lavoratori autonomi, di attenersi alle norme di 
coordinamento e cooperazione indicate nel presente documento. Durante l'espletamento dei lavori, il 
coordinatore per l'esecuzione provvederà, qualora lo ritenesse necessario, ad indire delle riunioni di 
coordinamento tra le varie imprese e i lavoratori autonomi, intese a meglio definire le linee di azione ai 
fini della salvaguardia della sicurezza e della salute dei lavoratori. Per quanto attiene lo scambio di 
reciproche informazioni tra le varie imprese ed i lavoratori autonomi, questi dovranno attenersi alle 
indicazioni di legge con particolare riferimento all'articolo 95 lettera g) del D.Lgs. 81/2008. Nello 
specifico, tra le imprese dovrà sussistere una cooperazione circa l'attuazione delle misure di prevenzione 
e protezione dai rischi incidenti sull'attività lavorativa oggetto dell'appalto; gli interventi di prevenzione e 
protezione dai rischi cui sono esposti i lavoratori, peraltro indicati nella relazione tecnica di analisi delle 
fasi di lavoro, dovranno essere coordinati anche tramite informazioni reciproche necessari ad individuare 
rischi da interferenze tra i lavori delle imprese coinvolte nell'esecuzione delle opere. 

Viabilità di cantiere: si rammenta l'obbligo di provvedere alla manutenzione delle vie di transito 
(inghiaiatura, livellamento superficiale, togliere la neve, eliminare pozzanghere, ecc.), di evitare il 
deposito di materiali nelle vie di transito, in prossimità di scavi ed in posti che possano ostacolare la 
normale circolazione e comunque al di fuori delle aree definite, di evitare accatastamenti non conformi 



alle norme, ed al buon senso, di materiali sfusi o pallettizzati, di evitare la percorrenza delle vie di 
transito con automezzi in genere, limitandola allo stretto necessario e comunque solo per operazioni di 
carico e scarico di materiali. Eventuali danneggiamenti alle strutture sopra citate dovranno essere 
immediatamente rimossi a cura dell'impresa che ha provocato il danno o la cattiva condizione d'uso; in  
caso di controversia sarà l'impresa appaltatrice principale a dover provvedere al ripristino delle normali 
condizioni di cantiere.  
Apparecchi di sollevamento: (tipo gru, argani, elevatori a cavalletto e a palo, ecc.), gli stessi potranno 
essere utilizzati dalle altre imprese appaltanti o sub appaltanti previa autorizzazione anche verbale 
dell'impresa proprietaria (l'autorizzazione può essere concessa solo se vengono rispettati gli standard di 
sicurezza di legge); il mantenimento delle adeguate condizioni di sicurezza e di manutenzione dei citati 
impianti compete all'impresa che li detiene salvo accordo raggiunto con gli altri datori di lavoro che li 
utilizzano. L'uso degli apparecchi di sollevamento e comunque sempre limitato a personale esperto delle 
imprese o dei lavoratori autonomi.
Impianto elettrico di cantiere: lo stesso potrà essere utilizzato dalle altre imprese appaltanti o sub 
appaltanti previa autorizzazione anche verbale dell'impresa proprietaria (l'autorizzazione può essere 
concessa solo se vengono rispettati gli standard di sicurezza di legge); il mantenimento delle adeguate 
condizioni di sicurezza e di manutenzione dei citato impianto compete all'impresa che li detiene salvo 
accordo raggiunto con gli altri datori di lavoro che lo utilizzano. 
Eventuali modifiche dell'impianto o eventuali manutenzioni potranno avvenire solo con l'intervento di 
personale elettricamente addestrato e nel rispetto delle norme vigenti in materia. 
Macchine operatrici, macchine utensili, attrezzi di lavoro: le stesse potranno essere concesse alle altre 
imprese appaltanti o sub appaltanti previa autorizzazione, anche verbale, dell'impresa proprietaria 
(l'autorizzazione può essere concessa solo se vengono rispettati gli standard di sicurezza di legge); il 
mantenimento delle adeguate condizioni di sicurezza e di manutenzione delle macchine e delle 
attrezzature compete all'impresa che li detiene salvo, accordo raggiunto con gli altri datori di lavoro che 
le utilizzano. 
L'uso delle macchine e delle attrezzature citate e tuttavia concesso solo al personale in possesso di 
adeguata formazione ed addestramento. 
Opere provvisionali di vario tipo: (scale semplici e doppie ponti metallici a cavalletti o a tubi e giunti, 
ponti in legno, ponti a cavalletto o trabattelli, ecc.), le stesse potranno essere utilizzate dalle altre 
imprese appaltanti o sub appaltanti previa autorizzazione anche verbale dell'impresa proprietaria 
(l'autorizzazione puo essere concessa solo se vengono rispettati gli standard di sicurezza di legge); il 
mantenimento delle adeguate condizioni di sicurezza e di manutenzione delle citate opere, compete 
all'impresa che li detiene (salvo accordo raggiunto con gli altri datori di lavoro che lo utilizzano). 
Informazioni e segnalazioni: in aggiunta alle informazioni di carattere generale fornite agli addetti ai 
lavori dalle imprese esecutrici, ulteriori informazioni, riguardanti la sicurezza sul lavoro, dovranno essere 
fornite secondo necessita mediante scritte, avvisi o segnalazioni convenzionali, il cui significato dovrà 
essere preventivamente chiarito alle maestranze addette. Le modalità di impiego degli apparecchi di 
sollevamento, di trasporto ed i segnali prestabiliti per l'esecuzione delle manovre dovranno essere 
richiamati mediante avvisi chiaramente leggibili. 
Eventuali punti di particolare pericolo dovranno essere contraddistinti con segnaletica atta a trasmettere 
messaggi di avvertimento, divieto, prescrizione e salvataggio.

Ogni qualvolta si dovessero creare le condizioni di interferenza, tra soggetti diversi, il responsabile della 
sicurezza dell'impresa principale, ha l'obbligo di informare il coordinatore per la sicurezza in fase 
esecutiva, al fine di concordare le misure da adottare. 

Non si prevedono interferenze nella medesima zona di lavorazione. 

Imola, lì Settembre 2018      ____________________________ 
         Geom. BENEFICATI DEKY 
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Per i prezzi indicati si fa rifermento all’allegato A dell’Elenco regionale dei prezzi delle opere 
pubbliche di difesa del suolo delle regione Emilia- Romagna - Edizione 2018. 

Codice elenco 
regionale

prezzi Opere 
Pubbliche

Descrizione Quantità’ 

IMPORTI (Euro) 

Unitario Totale 

F01.09.028 

Recinzione provvisoria modulare da 
cantiere in pannelli di altezza 2.000 mm e 
larghezza 3.500 mm, con tamponatura in 
rete elettrosaldata con maglie da 35 x 250 
mm e tubolari laterali o perimetrali di 
diametro 40 mm, fissati a terra su basi in 
calcestruzzo delle dimensioni di 700 x 200 
mm, altezza 120 mm, ed uniti tra loro con 
giunti zincati con collare, comprese aste di 
controventatura:    

F01.09.028.a 

allestimento in opera e successivo 
smontaggio e rimozione a fine lavori  

cad. 8,00 € 1,19 € 9,52 

F01.09.028.b 

Costo di utilizzo mensile 
(VALUTATO SU 3 MESI).  

cad. 24,00 € 0,32 € 7,68 

F.01.08.023 

Prefabbricato monoblocco con pannelli di 
tamponatura strutturali, tetto in lamiera 
grecata zincata, soffitto in doghe 
preverniciate con uno strato di lana di 
roccia, pareti in pannelli sandwich da 50 
mm, con due lamiere d’acciaio zincate e 
preverniciate coibentate con poliuretano 
espanso autoestinguente, pavimento in 
lastre di legno truciolare idrofugo con 
piano di calpestio in guaina in pvc 
pesante, serramenti in alluminio 
anodizzato con barre di protezione 
esterne, impianto elettrico canalizzato 
rispondente alla legge 46/90, interruttore 
generale magnetotermico differenziale, 
tubazioni e scatole in materiale 
termoplastico autoestinguente: soluzione 
per mense, spogliatoi….con una finestra e 
portoncino esterno semivetrato; costo di 
utilizzo della soluzione per un mese 
(esclusi gli arredi) 
(VALUTATO SU 3 MESI)    

F.01.08.023.a 
Dimensioni 4500 mm. x 2400 mm. con 
altezza pari a 2400 mm. 3   € 48,32 € 144,96 

F.01.08.024 

Trasporto in cantiere, posizionamento e 
rimozione di monoblocco prefabbricato con 
pannelli di tamponatura strutturali, 
compreso allacciamenti alla reti di servizi 1 € 295,87 € 295,87 

F01.22.135 

Trabattello mobile prefabbricato in 
tubolare di lega, completo di piani di 
lavoro, botole e scale di accesso ai piani, 
protezioni e quanto altro previsto dalle 
norme vigenti, compresi gli oneri di 
montaggio, smontaggio e ritiro a fine 
lavori: (VALUTATO SU 3 MESI) 

   

F01.22.135.a 

per altezze fino a 3,6 m., per il 1’ MESE di 
utilizzo 

cad. 3,00 € 64,75 € 194,25 

F01.22.135.b 
per altezze fino a 3,6 m., per ogni periodo 
ulteriore di 10 giorni (VALUTATI 2 MESI) 



cad. 18,00 €6,95 € 125,10 
Quadro elettrico generale compreso di 
comando e protezione differenziale, IP67 
costo di utilizzo mensile 1,00 € 170,00 € 170,00 

F.01.10.043 

Cartelli di pericolo (colore giallo), conformi 
al DLgs 81/08, in lamiera di alluminio 
5/10, con pellicola adesiva rifrangente; 
costo di utilizzo mensile: 
(VALUTATO SU 3 MESI) 

   

F.01.10.043.a 
350 x 350 mm 

cad. 6,00 € 0,32 € 1,92 

F.01.10.044 

Cartelli di divieto (colore rosso), conformi 
al Dlgs 81/08, in lamiera di alluminio 
5/10, con pellicola adesiva rifrangente; 
costo di utilizzo mensile: 
(VALUTATO SU 3 MESI) 

F.01.10.044a 
115 x 160 mm 

cad. 6,00 € 0,10 € 0,60 

F.01.10.045 

Cartelli di obbligo (colore blu), conformi al 
Dlgs 81/08, in lamiera di alluminio 5/10, 
con pellicola adesiva rifrangente; costo di 
utilizzo mensile: 
(VALUTATO SU 3 MESI) 

F.01.10.045.a 
270 x 370 mm 

cad. 6,00 € 0,35 € 2,10 

F.01.10.046 

Cartelli per le attrezzature antincendio 
(colore rosso) conformi al DLgs 81/08, in 
lamiera di alluminio 5/10; costo di utilizzo 
mensile: monofacciale, con pellicola 
adesiva rifrangente: 
(VALUTATO SU 3 MESI)    

F.01.10.046.a 
100 x 133 mm 

cad. 3,00 € 0,09 € 0,27 

F.01.10.051 

Cartelli riportanti indicazioni associate di 
avvertimento, divieto e prescrizione, 
conformi al Dlgs 81/08, in lamiera di 
alluminio 5/10, con pellicola adesiva 
rifrangente; costo di utilizzo mensile: 
(VALUTATO SU 3 MESI) 

   

F.01.10.051.a 
125 x 185 mm 

cad. 6,00 € 0,13 € 0,78 

F.01.33.232 

Cassetta in ABS completa di presidi 
chirurgici e farmaceutici secondo le 
disposizioni del DM 15/7/2003 integrate 
con il DLgs 81/08 da valutarsi come costo 
di utilizzo mensile del dispositivo 
comprese le eventuali reintegrazioni dei 
presidi: 
(VALUTATO SU 3 MESI)    

F.01.33.232.a 
dimensioni 23 x 23 x 12,5 cm 

cad. 3,00 € 1,18 € 3,54 

F.01.33.234 

Integrazione al contenuto della cassetta di 
pronto soccorso consistente in set 
completo per l’asportazione di zecche e 
altri insetti dalla cute, consistente in: 
pinzetta, piccola lente di ingrandimento, 
confezione di guanti monouso,in lattice, 
sapone disinfettante e ago sterile, 
quest’ultimo da utilizzarsi per rimuovere il 
rostro (apparato boccale), nel caso 
rimanga all’interno della cute.  

cad. 3,00 € 15,90 € 47,70 
     

E.04.01.001 Estintore a polvere, omologato secondo la    



normativa vigente, con valvola a pulsante, 
valvola di sicurezza a molla e manometro 
di indicazione di carica, dotato di sistema 
di controllo della pressione tramite valvola 
di non ritorno a monte del manometro, 
escluso eventuale supporto da pagare a 
parte: 

E.04.01.001.c 
da kg 6, classe 34A-233BC 

cad. 1,00 € 65,21 € 65,21 

F.01.35.238 

Sorveglianza o segnalazione di lavori con 
operatore, per ora di effettivo servizio 

h. 10,00 € 37,22 € 370,22 

TOTALE STIMA COSTI SICUREZZA                                                                              € 1.439,72 




